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Sulla riunione dei capi di Stato e di governo della Cee 
piomba l'ultima sortita del presidente Bundesbank sullo Sme 
Il ministro del Tesoro tedesco tranquillizza i francesi 
Barucci: «Così si premia solo la rendita finanziaria» 

La bufera monetaria gela i Dodici 
Accordo per recuperare i danesi 
Una nuova bufera monetaria, provocata dalle di­
chiarazioni del presidente della Banca centrale te­
desca, è caduta sul vertice Cee di Edimburgo con 
l'effetto di una doccia gelata I dodici capi di gover­
no brusc unente rimessi di fronte alle rovine del­
l'ambizioso edtticio di Maastricht II ministro Baruc­
ci «Continuando cosi non si crea lavoro e ricchezza, 
si premia solo la rendita finanziaria» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
EDOARDO GARDUMI 

assi EDIMBURGO •Orinai basta 
uno stemuto dice un alto fun 
zionano de la Cee e i mercati 
finanziari entrano in fibrillarlo 
ne» Questa volta e stata stilli 
cicnte la malaugurata con 
giunzione iella crisi di una 
moneta estema allo Sme la 
corona norvegese e dell crine 
sima infelice uscita dell meda 
bile presidente della Banca 
centrale tedesca Schlesinger 11 
ballo delle \ alute 0 subito nco 
minciato II Iranco francese e 
tornato bersaglio di una forte 
corrente speculativa la corona 
danese ha avuto bisogno di 
cure massicce e immediate la 
sterlina irlandese ha addinttu 
ra dato I impressione di potere 
finire oltre i propri limit. di 
oscillazione dando cosi avvio 
ad una nuova cnsi po'itica del 
I intero sistema Nel pomeng 
gio di ieri dopo un agitatissi 
ma mattinata gli alti addetti ai 
lavori hanno fatto il possibile 
per calman- le acque La fritta 
ta però era 'atta Questo vertice 
europeo che si era riproposto 
di evitare accuratamente i prò 
blcmi connessi alla crisi delle 
monete è s a t o d colpo nenia 
malo alla realta nel modo più 
brutale 

Tra gli o.scrvutori ci si chic 
de quanto < api di stato e mini 
stn finanziari siano ormai in 
grado di tenere sotto controllo 
gli stessi loro apparati di gover 
no In miss one in Thailandia il 
capo della Bundesbank evi 
dentement •> del tutto incurante 
di quanto intanto stava acca 
dendo a Edimburgo ha candì 
damente pjrlato di un possibi 
le nuovo «nallincamcnto» nello 
Sme aggiungendo che per il 
momento I istituto centrale t< 
desco continue rà a pensare n 
termini tedeschi» Iradott n 
linguaggio popolare ciò sigili 
fica che la Germania non ci 
pensa neppure ad abbassare i 
propn tassi di interesse finche 
le parità monetane nello Sme 
non saranno state adeguata 
mente riviste Uno scherzetto 
del genere Schlesingcr lo avi 

va giocato tre mesi fa quando 
accennando alla «debolezza» 
della sterlina aveva provocato 
un putiferio speculativo il ritiro 
delia moneta inglese dallo 
Sme e una sequela di velenos 
sime polemiche anglo-tede 
sche ancora non spente 

Il ministro del Tesoro tede 
sco Theo Wcigcl nella capita 
le scozzese con il cancelliere 
Kohl si e subito affrettato a di 
chiarare che non vede a'euna 
ragione per procedere a una 
«svalutazione del franco tran 
cese» e che e esclusa per ora 
qualsiasi altra operazione di 
«nallineamtnto» Qualche ora 
prima la stessa Bundesbank 
aveva cercato di ridimensiona 
re le dichiarazioni del proprio 
presicicite dicendo che Schle 
singer aveva in realtà parlalo di 
'prospettive» e «tempi lunghi» 
1 ulto un malinteso insomma 
Che si e però rivelato un bel 
colpo basso vibrato a questo 
consiglio di capi di governo 
bene o male impegnato a te 
nere a galla un immagine del 
I Europa che fa acqua da tutte 
le parti 

Piccola o grande che sia sta 
ta quest ultima bufera ha mes 
so davvero a nudo la vera ro­
vente materia sulla quale gal 
leggia i1 vertice scozzese Si 
danno un bel da fare ministri e 
diplomatici a lasciar intendere 
che successo o fallimento si 
giocano sullo scioglimento del 
nodo danese nel tira e molla 
sul'i cifre del bilancio soprai 
dissensi riguardo a modi e 
tempi dell allargamento della 
Comunità È uno strenuo gioco 
in difesa un disperato cale 
n ii i Si un he si riuscisse 

pi dare i casa uno 
/* io il paesaggio di ru 
ville Ha cui si muovono I Dodi 
ci resterebbe tutto da ricostruì 
re II trattato di Maastricht la 
nuova untone europea proiet 
•ata verso il Duemila faceva in 
teramente perno intorno al 
progetto di unificazione mone 
tana e finanziaria l Europa in 

vece non 6 mai stata tanto la 
cerata E non passa giorno 
senza che tra capo e collo le 
arrivi qualche nuova botta de 
molitnce 

Il ministro italiano Barucci 
nfcrendo del lavoro dei mini 
stn finanziari ha fornito len 
un immagine cruda del labi 
nnto di delusione e di dispera 
zione dentro il quale si sta 
muovendo la politica comuni 
tana «Stiamo entrando in una 
vera recessione ha eletto già 
ora le condizioni del'e econo 
mie sono pesantissime e che 
nsultati produce la crisi degli 
accordi di cambio' Ogni volta 
che qualche moneta finisce 
sotto pressione parte subito al 
rialzo il livello dei tassi di inte 
resse e I attivila produttiva ca 
de ancora più in basso» L t u 
ropa di oggi e la eonclusione 
di Barucci non serve a produr 
re ncchezza e lavoro ma solo 
a far crescere i guadagni dei 
detentori della ricchezza fi 
nanziana 

Il nostro ministro sostiene 
che «ridare credibilità ali idea 
europea significa ndare credi 
bilità a un nuovo accordo di 

cambio» Già ma e appunto 
ciò che il summit di Edimbur 
go non riuscirà a fare e che 
neppure si e proposto di tenta 
re Tutti a parole lo vorrebbero 
alcuni forse sinceramente 1.1 
Lilia dice Barucci più di altri 
«Siamo un Paese sotto costan 
te osservazione afferma il mi 
lustro e anche noi abbiamo 
ali inizio sottostimato il eoslo 
dell uscita dallo Sme» Quando 
si nentrerà ìllora7 E chi lo sa 
«Prima i mercati si devono as 
seslare e poi prendendosi 
qualche settimana di sicure/ 
LA forse si potrà» 

Non polendo per ora lavora 
re alle fondamenta si cerca 
comunque di por mano a 
qualche operetta preliminare 
Sembra stia andando in porto 
questo «progetto di crescita» 
che complessivamente si di 
ce potrebbe mobilitare 30 mi 
la miliardi per investimenti in 
tutto il continente Non sono 
tantissimi ma potrebbero ser 
viro a sollevare il tono dell eco 
nomia europea Sempre che le 
prossime dichiarazioni di Scli 
iesinger non provochino danni 
magari più pesanti 
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Con il Portogallo 
nove ratifiche 
• • BRUXELLES E con il Portogallo sono nove Dopo I esito fa 
vorevole del voto del parlamento portoghese i capi di governo 
dei Dodici arrivano oggi ultimo giorno del vertice di Edimburgo 
alla discussione sul caso danese avendo già ali attivo altre otto 
ratifiche del trattato di Maastricht sull Unione europea il si tede­
sco votato la settimana scorsa al Bundestag si ò aggiunto a quelli 
già pronunciati in precedenza da Belgio Francia Grecia Irlanda 
Lussemburgo Italia e Spagna 11 si olandese e considerato da tutti 
un latto acquisito Un solo paese ha finora rifiutato la ratifica la 
Danimarca con il referendum del 2 giugno e il governo di Cope 
naghen spera di correggere quel risultato vincendo una nuova 
consultazione popolare da tenere in primavera sulla base di de 
roghe che la Danimarca sta negoziando a Edimburgo con gli un 
dici partner A parte il caso danese solo in Gran Bretagna la via 
verso la ratifica appare accidentata il voto finale è previsto solo 
dopo il referendum «bis» danese a conclusione di un dibattito 
parlamentare proceduralmente lungo e politicamente assai dilfi 
elle a causa in pirticolare delle divisioni nel partilo conservatore 
sul quale pesa la minacciosa «spada di Damocle» rappresentata 
dalla 1 atcher 1 ex «lady di ferro» ha infatti annunciato un aspra 
b maglia contro tutti gli «curotraditon» a cominciare da quelli 
che si annidano nel suo partilo 11 premier John Major ha tentato 
di ottenere la ratifica intorno i Natale ma ha dovuto ripiegare su 
tempi più lunghi Contrane a qualsiasi cedimento di sostanza sul 
trattato di Maastricht si sono dichiarate le forze politiche* aderenti 
al Psc partito socialista europeo riunitesi a Edimburgo alla vigi 
lia del vertice dei Dodici Nella dichiarazione finale i leader del 
Pse hanno sottolineato la possibilità di un allargamento dell U 
mone ad altri paesi del vecchio continente come I Austna e la 
Norvegia che si sono dichiarate interessale a i ntrare a pieno tito 
lo sul «treno» di Maastricht 

L'economista Marcello De Cecco: 
«La Germania ha rotto gli equilibri» 

«Quest'Europa è un'illusione 
la guerra dei cambi lo ha svelato» 
• • ROMA Non fa più notizia 
I Europa divisa con I Italia tut 
torà in bilico Farebbe invece 
notizia sapere come i laidi r 
politici intendono uscire dal 
l impassi' in cui si trovano 
Una covi e certa la cnsi va u 
tana ha scosso dille fonda 
menta il castello europeo h 
lunga fase di stagnazione de I 
I economia impedisce T lutti I 
paesi di sfruttare la piccola 
spinta di crescita che sta pc r 
amvare dagli Stati Uniti le 
vecchie àncore siano mone 
tane (loSiiie) siano diploma 
tiche (il trattato di Maastri 
cht) non funzionano più 

Professor De Cecco, davve­
ro le cose stanno cosi? 

II sistema monetano europeo 
che abbiamo conosciuto fino 
ra e in pezzi Semplicemente 
non e ^ più II motivo non sta 
solo nel fatto che alcune valli 
te sono fuori dal patto di cani 
bio che lira e sterlina non 
rientreranno nello Sme pc r 
molto le mpo Sta soprattutto 
nel fatto che la crisi valutar a 
di settembre ha accelerato u i 
processo di al'ontanari'cri'o 
dal progetto eu'opeo scritto a 
Maastricht l Furopa a due vi 

locilà fondata sull asse franco 
tedesco non e a questo punto 
una semplice ipotesi ò una 
realtà sotto gli occhi di tutti 
dei governi come dei mercati 
In fondo ò la semplice presa 
d atto di due 'enomeni con 
giunti che potevano bemssi 
tiro essere previsti 11 primo ri 
gu irda ic divergenze tra le 
economie dei 12 parità di 
cambio relativamente stabili 
in regime di libertà valutaria 
ee>n i capitali e he si muovono 
in lunuo e in largo senza vin 
coli alla ricerca della massima 
remunerazione non reggono 
se le differenze tra tassi di ere 
scita e tra deficit fiscali sono 
macroscopiche È la credibili 
là di un sistc ma di cambi sta 
bili a essere smantellata Eco 
si ostato II secondo aspetto n 
guarda la Germania frena la 
sua vocazione europea quan 
do 1 integrazione monetaria 
dovrebbe accelerare si avvici 
na ali Europa quando si sente 
debole economicamente o 
politicamente se ne allontana 
quando sente di potercela [.' 
re da sola o sente che la burra 
sea può passare 

In altre parole, è la Germa­
nia Il principale ostacolo al-

La crisi monetaria ha messo a nudo le illusioni del 
sogno di Maastricht gli equilibri politici ed econo­
mici europei sono saltati con l'unificazione tedesca 
e 1 unita a 12 è stata sostituita dall asse franco-tede­
sco Ma l'Europa a due velocita potrebbe anche 
scatenare aggressioni commerciali tra i partner In­
tervista a Marcello De Cecco, professore di econo­
mia monetaria ali Università di Roma 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

la coopcrazione tra i 12? 

F troppo semplicistico porre il 
problema in questi termini 
Ilo letto le dichiarazioni del 
presidente Schlcsinger sullo 
Sme come moltiplicatore di 
tensioni speculative e le spie 
go cosi U Bundesbank deve 
risarcirsi ali es'erno del (alto di 
aver dovuto accettare in Gè r 
mania una unificazione ino 
netaria e on la ex Kdt che pc n 
sava dovesse procedere in 
mexlo diverso per tappe prò 
gressivc non sulla base del 
cambio 1 a 1 con il marco 
orientale l.e posizioni delle 
banca centrale tedesca sull u 
mone europe a nascono da ra 
gioni interne I anto più proce 
dono le tappe dell unificazio 

ne monetaria ed economica 
tanto più si rise hia secondo la 
Bundesbank di allo ìlarsi dal 
la stabilità sia m Europa visto 
il proliferare delle divergenze 
tra i 12 in materia di tassi di in 
lercsse inflazione debito 
pubblico sia in Germania do 
ve il rischio e quello di finali 
ziare la ricostruzione dell est 
non ittraverso nuove imposte 
ma attraverso creazione di 
moneta I ossessione della 
Bundesbank più che nguar 
dare I inflazione in quanto ta 
le riguarda il fallo clic per la 
prima volta la congiuntura ne 
gativ i dell economia ò si ita 
generata dall interno e questo 
non 0 mai successo essendo 
1 economia tradi/ionalme ntc 

Copenaghen strappa 
4 esenzioni per entrare 
nel club Maastricht 

DA UNO DEI NOS1 RI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 

• s i l DIMBUKGO Si incontra 
no alle 10 nel castello di Maria 
Stuarda 1 lolyroodhouse e il 
primo a parlare ò Egon Klep 
sch il presidente tedesco del 
Parlamento europeo 11 Con 
sigilo europeo dice si riunisce 
in un momento critico ed 
e stremamente importante in 
cui si tratta di garantire il luturo 
della comunità Non dobbia 
ino permettere che la convin 
zionc di essere in crisi prenda 
il sopravvento Qui a Ldimbur 
go e necessario trovare solu 
zioni ai problemi di tondo per 
ridare fiducia ai cittadini della 
Comunità cosi come al reslo 
del mondo I utti si attendono 
da noi gesti concreti binilo il 
discorso I presidente Ila ab 

bandonato la sala e con lui se 
ne e andata forse anche la vo 
Ionia di arrivare ad un chiari 
mento decisivo sui destini e 
sulla sopravvivenza dell Euro 
pa Intanto dentro i dodici 
leader hanno iniziato i lavon 
veri e propri affrontando il no 
do apparentemente più spino 
so la questione danese Lora 
della verità 1 aveva definita 
Mitterrand Ma ' orologio euro 
]x.'o anche questa volta e stalo 
spostato in avanti Ci spieghia 
mo come tulli sanno i danesi 
che avevano detto no a Maa 
stncht il 2 giugno scorso chie 
dono diverse esenzioni al trat 
tato per poter sottomettere 
nuovamente al voto popolare 
un Maastricht ridotto ottenere 

il si e quindi permettere a tutti 
gli altri paesi di far entrare in vi­
gore gli accordi ( che hanno 
bisogno di una ratifica a 12) 
l«i Cee aveva davanti a se due 
strade La prima respingere la 
nehiesta di esenzioni di Cope 
nhaghen non accettare i tem 
pi lunghi preventivati e decide 
re di andare avanti con chi ci 
sta trasformando il trattato in 
un aec ordo intergovernativo 
tra 11 o 10 paesi a seconda 
che la Gran Bretagna che si e 
nascosta sino ad ora dietro il 
problema danese decidesse 
di seguire o andarsene Questo 
ara in sintesi il senso delle di 
chiarazioni di Mitterrand e di 
Dclors dei giorni scorsi che ol 
tre a nbadire questa tesi in 
maniera più o meno esplicita 
auspicavano comunque un 
chiarimento decisivo Sinora 
però cosi non ò stato e ieri al 
termine di una lunga discus 
sionc si è scelta la seconda via 
quella del compromesso a tutti 
i costi per andare avanti indo 
dici anche a costo di allungare 
ultenormente i tempi e stabili 
re il ocricolosissimo preceden 
te di un una integrazione euro­
pea a la carte come si Odet­
to a menu vanabile Secondo 
il testo del documento poinn-
viato per la definitiva stesura ai 

governila dille esortazioni 
r stata una specie eli s/iot/rdi 
tipo psicoexonomico Nel si 
sic ma eonsensual corporativo 
tedesce} I inflazione non con 
trollat i non e'1 soste nibile I in 
dazione non ò altro clic I e 
splosione della lotta pc r una 
re distribuzione del reddito tr i 
le pirli sexiali scatta se non 
e (N accordo Per i tedeschi 
non ò uno strum< nlo eli politi 
ea economica loro pre-Ieri 
scemo lo st ito e onse nsualc 

Le mosse della Bundesbank 
sono tali da far correre i bri 
vidi sulla schiena a molti in 
Europa, tutti si aspettano 
un segnale di pacificazione 
monetaria e Invece ci sono 
soltanto segnali di guerra 

lo credo che una diminuzione 
dei tassi di interesse tedeschi 
e he agirebbe da stimolo ali e 
eonomia interna in rece ssione 
e alleggerire bbe le tensioni 
sulle valute sia ormai prossi 
ma Prendersela con I obbligo 
previsto dagli accordi europe i 
a sostenere le valule solto il li 
ro degli speculatori ha proba 
bilme lite lo scopo di far scen 
de re il dollaro e di aprire cosi 
10 spazio per limare i propri 
lassi eli interesse Insomma 
un e pisoclio di tattica mone la 
ria Ma non 0 questo il punto 
11 punto cs che la Germania re 
sta ancorata alla scelta coni 
piuta dopo la gucra lasse con 
11 I r ine i e Fun asse che non 
mette in discussione li sua 
stabilità mie rn 1 e oggi e ine he 

più difendibile conlro la spe 
culazionc poiché^ ò solo il 
fr inco francese a dover leme 
re i co'pi dei mercati visto che 
le altre valute hanno dovuto 
squagliarsela dopo la sconfit 
ta 

Il problema è quanto l'asse 
franco tedesco sia in con 
(•-addizione con 11 progetto 
europeo 

l*i (.perniatila resta convinta 
e he I Europ i unita può fon 
d irsi soltanto su un patto tra le 
monete chnve per cui oggi 
I asse inarco franco si candì 
da ad esc rcitare la stessa fun 
zione che nel dopoguerra 
venne esercitala ne 11 econo 
mia mondiale dall asse dolla 
ro sterilii) I o Sme ò servito al 

cosiddetti "sherpa" si prevede 
un " accordo intergovernativo 
con conseguenze giuridica­
mente vincolanti" n cui ven 
gono accettate le quattre n 
chieste di esenzione avanzate 
dal premier danese Schluter e 
che riguardano la non parteci 
pazione alla moneta unica la 
non adesione alla politica co­
mune di difesa nessuna mie 
grazione per Giustizia e lotta 
alla criminalità niente cittadi 
nanza europea Le deroghe 
però varrebbero sino al 1996 
anno in cui il trattato di Maa 
stncht prevede la napertura 
delle conferenze intergoverna­
tive e una nnegoziazione degli 
accordi Vi sarà in aggiunta 
una dichiarazione unilaterale 
della Danimarca che afferma 
che con queste deroghe non 
intende assolutamente mette­
re in discussione gli obbiettivi 
di Maastricht l.a Danimarca 
ha avanzato qualche ultenore 
riserva circa la limitazione al 
96 e la formulazione delle 
esenzioni ma per bocca di 
Schluter ha poi affermato che 
se si terrà conto delle sue os 
serva/ioni il popolo danese di 
rà si e ha annunciato che in 
ogni caso il nuovo referendum 
si terrà ad apnle o a maggio 
La notizia ha reso felice Kohl il 

quale ha dichiarato " Final 
mente una data certa" nferen 
dosi ovviamente anche alle li 
tubanze inglesi Sulla questio 
ne della data certa però la bat 
taglia non e finita e a tarda sera 
si è saputo che in sede di ste 
sura definitiva Germania Ita 
ha Francia e Spagna avevano 
insistito per insenre il limite 
temporale del 30 giugno gior 
no oltre il quale in ogni caso 
si sarebbe andati avanti in 11 o 
in 10 Vedremo oggi come an 
drà a finire anche perchè Spa 
gna e Portogallo ali inizio dei 
lavon avevano annunciato che 
loro non avrebebro approvato 
il compromesso danese se 
non fossero stati nsolti anche 
gli albi dossier ali ordine del 
giorno ed in particolare il pac 
chetto Delors II sulle prospetti 
ve finanziane della Cee sino al 
2000 Argomento sul quale le 
divisioni sono tuttora profonde 
tra chi (Gran Bretagna Ger 
mania e Olanduj non vuole 
dare una lira e tra chi i Spagna 
Portogallo Irlanda e Grecia) si 
attende invece sostanziali aiuti 
dal bilancio comunitario Lin 
tesa non sarà certo facile e og 
gì vivremo sicuramente una 
lunga giornata al punto ' he 
qualcuno parla di una coda 
domenicale 

Onu, in Macedonia 
700 ca^hi blu 
•a* ATENE. Settecento caschi blu saranno inviati in Macedonia 
un operazione di «dissuasione» contro I allargarsi della cnsi in 
Bosnia La decisione del Consiglio di scurezza dell Onu di aliar 
gare la missione jugoslava è giunta dopo una lettera de I primo 
ministro greco al premier bntannico John Mator capo in canea 
della Comunità europea «Ogni deviazione dalle decisioni prese 
dal vertice di Lisbona sulla questione macedone provocherà una 
tragica destabilizzazione ne Balcani» scrive Costantino Mitsota 
kis II testo della lettera inviata alla vigilia del vertice di Edimbur 
go e inviata per conoscenza agli altri capi di Stato e di governo 
dei paesi O c è stato reso noto len ad Atene dalla presidenza del 
Consiglio La Grecia si oppone al nconoscimento della vicina re 
pubblica dell ex federazione jugoslava con il nome di Macedo 
ma («usalo da Tito e da Stal.ii nel tentativo di impossevsarsi di 
temton greci» sostiene Mitsotakis) e tale posizione era espressa 
nella dichiarazione dei 12 formulata a Lisbona In quc t i ultimi 
sei mesi ncorda il premier la Grecia ha adottato una sene di un 
ziative a favore di Skopje «per ndurre le tensioni e cosini -e un eli 
ma di fiducia» fra cui I offerta di assistenza economica e di und 
garanzia sulla inlegntà temtonale contraccambiata tuttavia se 
condo MiLsolakis da una «escalation delle provocazioni» Pei 
Atene «i leader di Skopje sentono che la comunità non sostiene 
con fermezza la decisione presa a Lisbona e credono di potei 
prevalere mantenendo il loro irrigidimento» È invece necessanc 
che essi abbandonino «1 identità dell epoca della guerra fredda 
cosi come hanno fatto altre nazioni comuniste incluse nell Unio 
ne Sovietica» Infine si dice impegnato a contribuire al >comunc 
sforzo per dare a Skopje I assistenza economica e umaiutana d 
cui ha bisogno nelle presenti difficoltà» e propone anzi che tale 
aiuto «sia incanalato attraverso la Grecia nella spc-ari/a che s 
crei un clima costruttivo tra i due paesi» 

la Germania per nsollevarsi al 
la fine degli anni 70 per inde­
bolire il marco accumulare 
forti surplus commerciali n 
conquistando i mercati ab­
bandonati dalla politiche so­
cialdemocratiche fondate 
esclusivamente sulle filiere ad 
aita tecnologia a detnmenlo 
di settori considerati maturi 
come il tessile le ha permesso 

come ai partner di salvare la 
politica agricola comune che 
non sopporta cambi flessibili 
e svalutazioni competitive 
Oggi le convenienze sono 
cambiale questo e il punto 

È l'unificazione tedesca ad 
aver rimescolato le carte... 

Esattamente L unione econo 
mica e politica europea il trat 
tato di Maastncht per inten 
derci è figlio di un ciclo che 
sta ormai elle spalle Quando i 
laudar orientali cominceran 
no a marciare la Gc.nania 
non sarà più il paese che era 
nel 1989 Sarà un paese gran 
de una volta e mezzo un pae 
se che avrà una capacità di al 
trazione geopolitica e Iman 
ziana moltiplicata A quel 
punto I Europa avrà abbando 
nato il vecchio policentnsmo 
costituito da paesi a dimensio 
ne geopolitica ed economica 
comparabile Per questo la 
Germania resta ancorata ali i 
dea di un asse franco-tedesco 
Non e un cambiamento da 
poco 

Nel suo ragionamento è co­
me se la Gran Bretagna non 
esistesse. 

Colpa del suo isolazionismo 
del continuo tira e molla sulla 
scelta europea D altra parte 
da tempo credo esista una 
convergenza Ira governo in 
glese e banca centrale tede 

sca per frenare 1 Europ i unita 
ed 0 un problema anche per il 
cancelliere Kohl I veri guai ri 
guardano la Francia Nel patto 
con il dollaro I Inghilterra era 
junior member rispetto ai se­
nior americani Mitterrand o 
chi lo sostituirà accetterà il 
ruolo da compnmano senza 
poter intervenire sulle scelte 
monetane ed economiche te 
desche ' Il governo di Fangi e 
sottoposto a forti pressioni 
perdio non e interesso de I 
partito industnalista che tiene 
insieme gli esportaton e i loro 
dipendenti I opposizione di 
centrodestra temere un franco 
ippiccicato a' marco bervi 
giiati come sono dalle svalula 
zioni competitive di italiani 
spagnoli inglesi Altro che 
coopcrazione Ma anche la 
Germania 0 di fronte aci un., 
scelta prec.-Ki Questione mo 
netana negoziati comi nerua 
li e politica agricola e jropea 
sono strettamente intrecc i l'i 
se le mon'-te cominciano a 
danzare di fluttuazione in flut 
tuazione il meccanismo si sfa 
scia perche la danza ,i rovc 
scerebbe sui prexlutlon A 
questo si aggiunga che la se e I 
ta di un marco più stai il< che 
forte in se attraverso alti lassi 
di interesse diffonde d jfla/io 
ne non crescita 

In questo scenario, l'Italia 
che deve aspettarsi? 

Quando le cose , f l nn] male 
per la Germania anche 1 Italia 
si prende i suoi raffreddori In 
una *ase congiunturale diffiei 
le il pnmo effetto della disu 
n one mondana sarcb x>ro gli 
accordi di cartello Ira le grandi 
imprese e gli accordi di cartel 
lo di solito non passano per 
I Italia neppure forse nel set 
torc automobilistico 


